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Art. 2 
“Misure in materia di riscossione” 

All’articolo 2, abrogare il comma 2.  
 

Motivazione 

La norma di cui si chiede lo stralcio comporta un aumento del 25%, imposto e non giustificato, 
dell’aggio dovuto alle Concessionarie e a Riscossione S.p.A. per la riscossione spontanea delle 
entrate dei Comuni e Province. L’aumento ipotizzato è assolutamente ingiustificato in quanto gli 
attuali compensi di legge sono già talmente elevati che vengono negoziati localmente al ribasso. 
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Art. 4 
“Disposizioni in materia di agricoltura” 

 

All’articolo 4, abrogare il comma 8 

 

 
Motivazione 

 
La norma prevede ulteriori  riduzioni di trasferimenti erariali a favore dei Comuni a compensazione 
del maggior gettito derivante allo Stato dall’aumento delle basi imponibili ai fini dell’ICI. Se ne 
chiede pertanto l’abrogazione 
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Art. 4 

“Disposizioni in materia di agricoltura” 
 
 
 
Il comma 8 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente: 
 
 
“Una percentuale – da stabilirsi con decreto del Ministro dell’Economia e Finanze, sentita l’ANCI - 
dei trasferimenti erariali in favore dei Comuni pari al maggior gettito derivante in relazione 
all’imposta comunale sugli immobili dalle disposizioni del presente articolo è trasferita in apposito 
fondo istituito presso il Ministero dell’Economia e Finanze. Il fondo verrà ridistribuito ai Comuni in 
base a criteri e modalità stabilite con decreto del Ministro dell’Economia e Finanze a 
compensazione dei costi sostenuti per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.”  
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Art. 4 
“Disposizioni in materia di agricoltura” 

 
 
All’articolo 4, comma 8 , prima delle parole “ I trasferimenti erariali” aggiungere le seguenti 
parole: “Solo per l’anno 2007” 
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Art. 5 
“Disposizioni in materia di catasto” 

 
All’articolo 5, abrogare il comma 4. 
 
Ovvero in alternativa sostituire il comma 4 con il seguente: “Le rendite catastali dichiarate ovvero 
attribuite ai sensi dei commi 1, 2 e 3 producono effetto fiscale a decorrere dalla data di 
conclusione degli interventi edilizi modificativi, e comunque non anteriormente al 1° gennaio 
2005.” 
 
 

Motivazione 
 

Non appare corretto far decorrere dal 2007 il nuovo classamento abolendo ogni ipotesi di 
regolarizzazione degli arretrati che derivano dalla effettuazione dei corposi interventi edilizi non 
dichiarati e che i comuni avrebbero legittimamente richiesto, anche se più lentamente e con 
maggiori difficoltà, utilizzando il comma 336. Inoltre tale dispositivo crea situazioni di disparità nei 
confronti dei soggetti, che hanno già provveduto alle variazioni, spontaneamente o a seguito di 
procedura autorizzativa. 
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Art. 5 

“Disposizioni in materia di catasto” 
 
All’articolo 5, abrogare il comma 7. 
 

Motivazione 
 

Non sono sostenibili ulteriori riduzioni di trasferimenti erariali a favore dei Comuni. 
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Art. 5 

“Disposizioni in materia di catasto” 
 
 
Il comma 7 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 
“Una percentuale – da stabilirsi con decreto del Ministro dell’Economia e Finanze, sentita l’ANCI - 
dei trasferimenti erariali in favore dei Comuni pari al maggior gettito derivante in relazione 
all’imposta comunale sugli immobili dalle disposizioni del presente articolo è trasferita in apposito 
fondo istituito presso il Ministero dell’Economia e Finanze. Il fondo verrà ridistribuito ai Comuni in 
base a criteri e modalità stabilite con decreto del Ministro dell’Economia e Finanze a 
compensazione dei costi sostenuti per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo”.  
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Art. 5 

“Disposizioni in materia di catasto” 
 
Al comma 7 dell’articolo 5, prima delle parole “ I trasferimenti erariali” aggiungere le seguenti 
parole: “Solo per l’anno 2007” 
 


